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The Invisible Hand e Molleindustria

Una sezione dedicata a pensiero critico e Serious Game nel programma di Far Game 


Accanto al mercato videoludico delle grandi aziende e dei celeberrimi marchi, esiste un fenomeno in continua crescita di produzione indipendente e controinformazione. L’obiettivo è quello di educare attraverso il gioco e sensibilizzare il pubblico su temi di grande attualità sociale e culturale, sollecitando la riflessione e moltiplicando i punti di vista.

Nel programma di Far Game sono previsti due incontri specificamente dedicati al pensiero critico attraverso il medium videoludico. Il primo ha per protagonista il commercio equo e solidale e l’educazione al consumo critico. Si incontreranno al tavolo differenti prospettive sul tema: quella accademico-educativa di Rosy Nardone (Facoltà di Scienze della Formazione - Università di Bologna), quella politico-sociale di Maddalena Cattani (RTM Reggio Terzo Mondo) e di Maria Teresa Pecchini (Ravinala Reggio Emilia), e quella realizzativa e professionale di Ivan Venturi, fondatore della casa di sviluppo che ha concretamente dato vita a The Invisible Hand, il gioco dedicato al commercio del cacao.
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Il secondo incontro a tematica “serious” ospiterà invece Paolo Pedercini di Molleindustria, uno dei soggetti più rappresentativi della critica sociale videoludica nel panorama italiano e internazionale. I creatori di radical game del collettivo milanese utilizzano gli strumenti dell’interattività videoludica per confezionare messaggi di rottura che non hanno mancato di sollevare polemiche nell’establishment culturale italiano.

I due incontri sono inseriti nel programma della giornata di venerdì 27 maggio.

Per ulteriori informazioni sul programma di Far Game 2011:
www.cinetecadibologna.it/fargame2011
www.koalagames.it/koalaweb/pages/invhandblog/
www.molleindustria.org

